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Digestato, approvato il decreto, si punta a revisione zone vulnerabili
Approvato  giovedì  scorso  in  sede  di  Conferenza  Stato  Regioni,  lo  schema  di  decreto  sulla 
revisione delle norme relative alla gestione degli effluenti di allevamento e sull'utilizzo agronomico 
del  digestato,  prodotto  dagli  impianti  di  digestione  anaerobica.                       
In  buona  sostanza  il  provvedimento  prevede:                    
a)  bipartizione  del  digestato  in  agrozootecnico  ed  agroindustriale;                      
b)  condizioni  di  parificazione ai  concimi  di  origine chimica,  attraverso un'esecuzione di  analisi 
chimiche al digestato in uscita dagli impianti ed il calcolo dell'azoto tramite l'effettivo fabbisogno 
delle  colture,  così  da  garantire  il  rispetto  dell'ambiente;                      
c) divieto di utilizzo agronomico del digestato in caso di immissione negli impianti di colture che 
provengano  dai  siti  di  bonifica;                   
d)  flessibilità  della  collocazione  temporale  del  periodo  obbligatorio  di  60  giorni  di  divieto  di 
spandimento  degli  effluenti;                          
e)introduzione di una graduale limitazione all'uso di colture no food alternative all'utilizzo agricolo 
dei  terreni  coltivati.                          
"Abbiamo risolto definitivamente la questione del digestato”, ha dichiarato il Ministro all’agricoltura 
Maurizio Martina. “Ora siamo pronti ad un intervento sulle zone vulnerabili e ci impegniamo entro 
poche  settimane  a  presentare  richiesta  alla  Commissione  europea.  Insieme  al  Ministero 
dell'Ambiente  proseguiremo  il  lavoro  di  concerto  per  una  revisione  della  Direttiva  Nitrati,  per 
adeguarla ai  più recenti  studi  scientifici,  che hanno dimostrato il  limitato contributo del  settore 
agricolo a questo tipo di inquinamento delle acque".
www.politicheagricole.it
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Emendamenti alla Legge di Stabilità,  ridotto a 75milioni di euro il  taglio ai 
patronati
Approvati alla Camera la scorsa settimana alcuni emendamenti di carattere agricolo al testo della 
Legge di Stabilità. 
Gli stessi sono stati schematicamente riassunti dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali.
- Giovani.  È stato ripristinato il finanziamento di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 
2016 e 2017, per la concessione di mutui agevolati per gli investimenti. Lo stanziamento è poi 
stato incrementato di 14,9 milioni per il 2016 e 8,7 milioni per il 2017, per un totale della dotazione 
di
oltre  50  milioni  di  euro.                                                 
-  Gasolio. Cancellata  la  previsione  di  un  aumento  dell'accisa,  sostituita  con  un  riduzione  del 
contingente  agevolato  dell'8%  rispetto  a  quanto  già  previsto  a  legislazione  vigente.
- Filiere. Ripristinato lo stanziamento di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 
2017, a favore dell'integrazione di filiera del sistema agricolo e agroalimentare e il rafforzamento 
dei  distretti  agroalimentari.                                           
- Irap. Estesa l'integrale deducibilità del costo del lavoro per i lavoratori a tempo indeterminato ai 
produttori agricoli soggetti ad Irap e alle società agricole per ogni lavoratore dipendente a tempo 
determinato che abbia lavorato almeno 150 giornate e il cui contratto abbia almeno una durata
triennale.
- Indigenti: Sono stati destinati al fondo indigenti 5 milioni di euro da parte del Mipaaf per il 2015.
- Piano internazionalizzazione. Vengono stanziate risorse finanziarie per la realizzazione del piano 
straordinario per la promozione del Made in Italy e l'attrazione degli investimenti in Italia, previsto 
dal  decreto  Sblocca  Italia.                                     
Sono previsti 130 milioni di euro per l'anno 2015, 50 milioni per il 2016 e 40 milioni per il 2017.
- Patronati. Il taglio iniziale previsto di 150 milioni di euro viene ridotto a 75 milioni di euro.
Ora il disegno di legge passerà al vaglio del Senato, con la discussione generale prevista a partire 
dal prossimo 16 dicembre.
www.politicheagricole.it

Sul Burl la nuova legge regionale sul consumo di suolo 
È stata pubblicata sul Burl la nuova legge regionale sulla riduzione del consumo di suolo (l.r. n. 31 
del 2014) che promuove la riqualificazione degli spazi già urbanizzati per ridurre il  consumo di 
suolo agricolo e non ancora edificato.
Dall’entrata in vigore della legge i Comuni non hanno più la possibilità di approvare varianti ai PGT 
che prevedano un ulteriore consumo di suolo; entro 30 mesi le previsioni edilizie oggi contenute 
nella  pianificazione urbanistica vigente devono consolidarsi, ovvero vengono congelate in attesa 
della revisione dei PGT, in applicazione della nuova legge. Il Piano Territoriale Regionale, i Piani 
Territoriali  delle Province e della Città Metropolitana, i  PGT dei Comuni verranno tutti adeguati 
entro termini prefissati ai contenuti della norma per la riduzione del consumo di suolo.
Una  serie  di  iniziative  sono  state  sviluppate  per  promuovere  e  rendere  più  conveniente  la 
riqualificazione e rigenerazione del già costruito, così come per rendere più oneroso il consumo di 
suolo agricolo.
Il testo integrale della legge è consultabile al seguente link:
http://www.territorio.regione.lombardia.it/shared/ccurl/33/121/legge_regionale_31_2014_riduzione_
consumo_del%20suolo_lombardia.pdf

Pac, rimborso all’Italia di 71 milioni di euro 
La Commissione Europea ha dato il via libera al rimborso di  868 milioni di euro agli  agricoltori 
europei, di cui 71 milioni destinati all’Italia. 
Si tratta della restituzione dei fondi trattenuti preventivamente dai pagamenti diretti Ue per l'anno 
2014. Gli Stati membri potranno rimborsare gli imprenditori agricoli a partire dal primo dicembre 
2014  ed  entro e  non  oltre  il  15  ottobre  2015.                           
I tagli erano stati effettuati in precedenza sui pagamenti diretti per il 2014, mediante l'applicazione 
del  meccanismo di  disciplina finanziaria:  i  fondi  trattenuti  sono confluiti  nella  creazione di  una 
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riserva da utilizzare in caso di grave crisi agricola e per garantire che la spesa totale della Pac per  
le misure di  mercato e gli  aiuti  diretti  rientrasse nel  massimale previsto nel  quadro finanziario 
pluriennale  2014-2020.                            
Nel 2014 questa riserva di crisi  non è stata utilizzata, così come altri importi del Fondo europeo 
agricolo  di  garanzia.  Le  misure  di  sostegno  ai  produttori  adottate  da  agosto  per  far  fronte 
all'embargo russo ricadranno infatti  sul  bilancio  2015.                                      
http://ec.europa.eu/index_it.htm

Sentenza Tribunale Ue:  multa di  70 milioni  all’Italia  per  controlli  tardivi  su 
quote latte
L’Italia dovrà restituire alla Commissione europea 70 milioni di euro per controlli tardivi sulle quote 
latte. É l’esito della sentenza emessa nei giorni scorsi dal Tribunale dell’Unione, con la quale è 
stato respinto il  ricorso presentato dal nostro paese  contro la decisione della Commissione di 
escludere dal finanziamento comunitario e imputare a carico del bilancio dell’Italia alcune spese 
relative a verifiche sulle quote latte.
In particolare la sentenza ha rilevato “che i controlli eseguiti dalle autorità italiane erano tardivi e, a 
buon  diritto,  la  commissione  ha  ritenuto  che  l'attendibilità  dei  dati  fosse  pregiudicata.  Essa”, 
prosegue il Tribunale, “non era quindi più in condizione di quantificare oggettivamente il volume di 
latte prodotto e, pertanto, di valutare con esattezza le perdite subite dal fondo”.  
In  buona  sostanza  la  Commissione  nel  2011  aveva  accusato  l'Italia  di  aver  fatto  in  ritardo  i 
necessari  controlli,  pregiudicando così  l'attendibilità  dei  dati  raccolti.  Non essendo in  grado di 
valutare con precisione i quantitativi di latte prodotto la Commissione non aveva potuto nemmeno 
valutare  con  esattezza  quanto  dovuto  al  Feaog  (Fondo  europeo  agricolo  di  orientamento  e 
garanzia), che quindi avrebbe subito delle perdite.
Da qui le sanzioni comminate, che l’Italia aveva tuttavia impugnato chiedendone l'annullamento.
Alla luce della sentenza del Tribunale l'Italia dovrà ora pagare una rettifica finanziaria forfettaria di 
70.912.382 euro come sanzione per le insufficienze dei controlli sulle quote latte, riscontrate in 
varie regioni, tra le quali non è comunque compresa la Lombardia. 
http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?
text=&docid=160241&pageIndex=0&doclang=it&mode=req&dir=&occ=first&part=1&cid=3402

Aumenta la produzione di latte in Europa. Calo del 28% del prezzo spot in 
Italia
Secondo l'ultimo bollettino sul mercato del latte emesso dall'osservatorio europeo, la raccolta di 
latte nell'Ue a settembre 2014 é aumentata del 4,9 per cento rispetto allo stesso mese dello scorso 
anno. La media pesata del prezzo del latte alla stalla nell'Ue é scesa, sempre a settembre 2014, 
dell'1,1% a 36,5 centesimi il chilo, cioè il 5% in meno rispetto a settembre 2013. La cifra, specifica 
il bollettino, é comunque pari al 168% del prezzo di intervento virtuale. In Italia il prezzo spot del 
latte é diminuito dello  0,7% tra la 39^ e la  45^ settimana dell'anno,  passando da 36,8 a 36,5 
centesimi il chilo. Ciò rappresenta, conclude l’osservatorio, un calo del 28% rispetto al settembre 
dell'anno scorso.
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-674_it.htm

Falso made in Italy: oltre 140 le procedure di infrazione aperte dall’ICQRF
Sono 142 le procedure di infrazione aperte in tutta Europa e sul web dall'Ispettorato repressione 
frodi (ICQRF) nell'attività di contrasto all'uso illecito delle denominazioni e al falso Made in Italy 
svolta nei primi 11 mesi di quest'anno. 
L’attività, rende noto il Ministero delle Politiche Agricole, è stata resa possibile, grazie anche alla 
normativa  Ue  in  materia  e  a  un  costante  lavoro  sulle  legislazioni  degli  Stati  membri.
Le frodi riguardano alcuni tra i prodotti più rappresentativi del nostro patrimonio agroalimentare e 
sono stati rilevati casi eclatanti come, per esempio, la vendita di finto olio toscano Igp in Gran 
Bretagna, di Aceto balsamico di Modena non certificato in Francia e in Belgio, di Parmesan in 
polvere  in  Danimarca  e  di  formaggi  prodotti  in  Lettonia  denominati  La  Grana  e  Asiago.
www.politicheagricole.it
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Lavoro, l’agricoltura non conosce crisi. L’occupazione cresce dell’1,5% 
Nel momento in cui la disoccupazione giovanile sfonda un nuovo record toccando quota 43,3 per 
cento a ottobre, l’agricoltura conferma il suo ruolo anticiclico, continuando a dimostrare capacità di 
“difendere” i suoi posti di lavoro e di saperne creare di nuovi, nonostante le pesanti difficoltà e i 
gravi danni derivanti dal maltempo. Nel terzo trimestre dell’anno infatti il numero degli occupati nel 
settore primario cresce dell’1,5%, in netta controtendenza rispetto all’andamento generale (-0,5%). 
È quanto emerge dai dati Istat diffusi venerdì scorso.
Sul risultato dell’agricoltura nel terzo trimestre del 2014 ha inciso soprattutto la performance del 
Centro Italia, che registra un incremento degli occupati del 12,6%, sintesi dell’aumento record del 
lavoro dipendente (+31,3%) e di un calo contenuto di quello autonomo (-1,6%). Co
Ciò dimostra che, a dispetto di tutti i problemi che condizionano la vitalità delle imprese, da quelli 
contingenti come il maltempo a quelli atavici come gli alti costi produttivi e i prezzi sui campi non 
remunerativi,  l’agricoltura  “tiene”  sul  fronte  dell’occupazione  e  può  offrire  nuove  opportunità, 
soprattutto ai giovani.
D’altra parte le occasioni che il  settore offre sono tante e stanno risvegliando l’interesse delle 
nuove generazioni: nell’ultimo anno sono nate 11.485 imprese agricole, pari al 10% circa delle 
aziende neonate in Italia, e oltre il 17% di queste “new entry” ha un titolare d’età inferiore ai 30 
anni. 
www.istat.it
www.cia.it

Proseguono le pubblicazioni del bollettino suini di Ersaf 
Proseguirà almeno per altri 6 mesi la pubblicazione del bollettino suini di Ersaf
Ad annunciarlo è stato lo stesso Ente regionale per i servizi all’agricoltura e alle foreste, spiegando 
che all’inizio di ottobre era stato annunciata la sospensione del SEM a decorrere dall’1 gennaio 
2015,  con  la  specifica  intenzione  di  verificare  la  reazione  della  filiera  suinicola  e  raccogliere 
elementi di conoscenza aggiornati rispetto alle aspettative da essa espresse.
Le reazioni sono state numerose (oltre 100 mail arrivate), tutte improntate a segnalare l’utilità e  
l’importanza  del  servizio  e  con  l’auspicio  di  individuazione  di  una  soluzione  idonea  a  non 
interromperlo.
A seguito dell’iniziativa intrapresa, si è pertanto svolto il 19 novembre un incontro, con i principali 
utenti interessati, allo scopo di valutare le prospettive di riorganizzazione del servizio dall’anno 
2015. Ne è emersa la possibilità di sviluppare uno spazio di collaborazione, finalizzato a integrare 
in modo funzionale i servizi offerti alla filiera suinicola dai vari soggetti evitando sovrapposizioni e 
razionalizzando  le  attività.  Dalla  collaborazione  potrebbero  successivamente  nascere  ipotesi 
progettuali  di  innovazione  e  riorganizzazione  più  complessiva  e  strutturale  del  servizio  in  un 
prospettiva  di  medio-lungo  periodo.
Dal momento che la concretizzazione di tale collaborazione richiede tempo, l’Ersaf ha deciso la 
prosecuzione per altri 6 mesi della pubblicazione del SEM, avviando da subito la verifica delle 
modalità operative attraverso cui sia possibile procedere alla riorganizzazione del servizio.
http://www.ersaf.lombardia.it

La resa casearia nel Grana Padano
Il  prossimo  16  dicembre,  ERSAF  organizza  presso  l'azienda  Carpaneta  un  seminario  di 
aggiornamento  dal  titolo "Evoluzione della  resa casearia nella  produzione di  formaggio Grana 
Padano"  Interverranno i tecnici di ERSAF dei settori tecnologia casearia e analisi sensoriale e il 
prof. Summer dell'Università di Parma.
Il programma dell’iniziativa è scaricabile al link:
http://www.ersaf.lombardia.it/upload/ersaf/gestionedocumentale/Marted16dicembre2014_784_209
35.pdf

***
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Donne in Campo Lombardia: il 10 e l’11 dicembre seminario su “Le buone  
pratiche agronomiche”
Donne in Campo Lombardia dà appuntamento il 10 e l’11 dicembre a Cascina Forestina, presso  
Cislago – Bosco Riazzolo, con il Seminario finale del progetto "Le buone pratiche agronomiche per  
un'agricoltura più sostenibile e capace di garantire cibo salubre per tutti". Si parlerà di coltivazioni  
del riso , cereali , mais , colture proteiche , orticoltura, viticoltura,attraverso le testimonianze dirette  
delle aziende agricole e le video interviste realizzate dall'associazione A Voce, che si occupa di  
etnografia e storia del  lavoro. Si  rifletterà anche sull'  impatto dei nostri  modi  di  coltivare sugli  
ecosistemi ,  sui  mutamenti  climatici  e  sull'agricoltura sostenibile  in contesti  di  elevata valenza  
ambientale . L’iniziativa rientra nella misura 111/b Psr.
http://www.cialombardia.org/donneincampo/index.htm

Cia Lombardia: il 10 dicembre incontro su Expo e le opportunità di rilancio  
per l’agricoltura 
“Expo 2015: opportunità per rilanciare nel mondo la qualità e la tradizione agricola, la sicurezza  
alimentare, l’innovazione e la biodiversità” è il titolo del seminario che la Confederazione italiana  
agricoltori della Lombardia organizza mercoledì 10 dicembre a Milano presso la sala Svevo del  
Doria Grand Hotel in viale Andrea Doria 22. Aprirà i lavori alle 9.30 il presidente di Cia Lombardia  
Giovanni  Daghetta.  Seguiranno  fra  gli  altri  gli  interventi  di  Dario  Olivero  Presidente  Cia  
Milano/Lodi/Monza-Brianza  che  parlerà  di  “Innovazione  negli  approcci  metodologici  per  la  
valorizzazione  dei  prodotti  e  del  territorio”  e  di  Cristina  Chirico  –  Responsabile  Ufficio  
Internazionale Cia Nazionale che tratterà il tema delle “Opportunità da cogliere per emergere nei  
mercati internazionali”. Prevista anche una relazione su la promozione delle produzioni a cura di  
un Dirigente della Direzione generale agricoltura di Regione Lombardia.
Chiuderà i lavori Cinzia Pagni, Vicepresidente Nazionale della Confederazione Italiana Agricoltori.
Il seminario viene organizzato nell'ambito della Misura 111b del Psr.
www.cialombardia.org

Anp-Cia:  il  9  dicembre  la  mobilitazione  dei  pensionati  per  chiedere  
cambiamento ed equità
Una giornata di mobilitazione di tutti i pensionati del Centro-Nord Italia per chiedere alle Istituzioni  
“cambiamento, solidarietà ed equità” verso una categoria che è sempre più ai margini del dibattito  
politico-istituzionale.  Lo  annuncia  l’Anp-Cia,  spiegando  che  l’iniziativa  si  terrà  a  Bologna  il  9  
dicembre, a partire dalle ore 11, presso il Teatro Testoni. La legge di Stabilità si pone per il 2015  
l’obiettivo condiviso di rilanciare l’economia, l’occupazione e l’impresa, riavviando la crescita dopo  
anni  di  recessione.  Tuttavia  -spiega  l’associazione  pensionati  della  Confederazione  italiana  
agricoltori-  tra impoverimento delle  pensioni e disagi socio-assistenziali,  gli  anziani  sono ormai  
sempre  più  esclusi  dalla  politica,  nonostante  oggi  ben  8  milioni  di  pensionati  vivono  in  semi  
povertà, con assegni mensili sotto i mille euro, e 2,2 milioni addirittura sotto i 500 euro. Per questo  
motivo, l’Anp-Cia ha deciso di mobilitarsi e di fare appello alle istituzioni per interventi concreti a  
favore dei pensionati,  in particolare: l’estensione del bonus di 80 euro mensili  e l’adeguamento  
progressivo dei minimi di pensione al 40% del reddito medio nazionale (640 euro mensili) come  
chiesto dalla Carta Sociale Europea; il recupero del potere d’acquisto delle pensioni (già eroso del  
30%) attraverso una più puntuale indicizzazione e la riduzione del drenaggio fiscale nazionale e  
locale; l’attuazione della riforma sanitaria con moderne protezioni, presidi e servizi nei centri rurali;  
l’eliminazione delle liste d’attesa e la riduzione selettiva dei ticket; risorse economiche adeguate  
per il sociale e la non autosufficienza; il ripristino pieno del fondo Patronati. Le risorse necessarie  
possono essere reperite riformando il Paese e continuando con più efficacia la lotta all’evasione  
fiscale,  agli  sprechi,  ai  privilegi  di  numerose caste.  D’altra parte -evidenzia  l’Anp-  i  pensionati,  
solidali  con le nuove generazioni,  hanno finora garantito in larga misura la tenuta sociale delle  
famiglie e del Paese. Hanno diritto, quindi, a un invecchiamento attivo, sereno e sano.
Alla  mobilitazione  di  Bologna  parteciperà  il  presidente  della  Cia  Dino  Scanavino,  insieme  al  
presidente e al vicepresidente dell’Anp, Vincenzo Brocco e Valter Manfredi. 
www.pensionaticia.it
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***
L’archivio dei precedenti numeri di “Impresa Agricola news” è disponibile all’indirizzo 

http://www.cialombardia.org/ianews/index.htm

***
Ricevere  gratuitamente  “Impresa  Agricola  news”  è  semplice:  basta  inviare  una e-mail 
all’indirizzo ianews-subscribe@impresa-agricola.it senza alcun testo. Riceverete una e-mail di 
conferma a cui è sufficiente rispondere senza aggiungere nulla anche in questo caso. 

Impresa Agricola News
Supplemento di Impresa Agricola - mensile della Confederazione Italiana Agricoltori Lombardia
Reg. Trib. di Milano n. 103 del 12 marzo 1979 - Iscrizione Roc n. 13558/2006  
Distribuito gratuitamente tramite posta elettronica
Editore:  Cia Lombardia - Direzione, redazione e amministrazione:  Piazza Caiazzo, 3 - 20124 Milano 
Tel. 02/6705544 - Fax 02/66984935 e-mail: impresa.agricola@cia.it
direttore editoriale: Mario Lanzi - direttore responsabile: Mario Lanzi 
I dati raccolti nella mailing-list di Impresa Agricola sono utilizzati per l’invio della pubblicazione. Ai sensi Dlgs 196/03, i 
dati potranno essere distrutti su richiesta da inviare alla redazione di Impresa Agricola - Piazza Caiazzo, 3 Milano.
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